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Allegato "A" al Rep. n. 42000/22595 

STATUTO DELLA 

"ASSOCIAZIONE LUCIANO GATTINONI 

- Scienza e Arte per l'Uomo - E.T.S." 

Articolo 1 - Costituzione, denominazione e  

normativa applicabili 

1.1. Ai sensi del D.lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (il “Codice del 

Terzo Settore”, d’ora innanzi “CTS”) è costituita, in forma di 

associazione non riconosciuta la 

"ASSOCIAZIONE LUCIANO GATTINONI 

- Scienza e Arte per l'Uomo - E.T.S.". 

1.2. L'Associazione è disciplinata dal presente Sta tuto (d'ora 

innanzi, lo "Statuto"), dal CTS, dal Codice civile e da ogni 

altra applicabile normativa, di natura primaria o s econdaria 

(d'ora innanzi, la "Normativa Applicabile"). 

1.3. Lo Statuto è informato al principio di favorir e, nel modo 

più ampio possibile, la partecipazione degli Associ ati alla or- 

ganizzazione e all'attività dell'Associazione. 

1.4. L'Associazione indica gli estremi di iscrizion e nel Regi- 

stro Unico Nazionale del Terzo Settore negli atti, nella corri- 

spondenza e nelle comunicazioni al pubblico. 

Articolo 2 - Sede Sociale 

2.1. L'Associazione ha sede in Milano. 

2.2. Il trasferimento dell'indirizzo della sede soc iale all'in- 

terno dello stesso Comune non comporta modifica sta tutaria. 

2.3. Il Consiglio Direttivo può istituire e sopprim ere sedi se- 

condarie, unità locali, agenzie e rappresentanze an che all'e- 

stero. 

Articolo 3 - Scopi dell'Associazione 

3.1. Scopi dell'Associazione sono: 

- valorizzare il patrimonio scientifico e musicale trasmessoci 

da Luciano e Federica Gattinoni; 

- dare supporto e aiuto al progresso delle scienze e dell'arte 

musicale, e alle persone che se ne occupano, in par ticolare ai 

giovani utilizzando ogni modalità di intervento ope rativo, or- 

ganizzativo, economico e di formazione e aggiorname nto, ad e- 

sempio con finanziamenti, borse di studio, supporto  tecnico e 

organizzativo, realizzando convegni, rassegne, prem i, manife- 

stazioni ed eventi. 

3.2. Più in particolare: 

(a) - nel campo scientifico: 

- promuovere lo sviluppo della ricerca traslazionale, della fi- 

siopatologia applicata e dell'educazione avanzata i n terapia 

intensiva, favorendo la collaborazione tra clinici,  ricercatori 

e istituzioni scientifiche; 

- supportare la ricerca scientifica e clinica con particolare 

attenzione agli aspetti fisiopatologici che riguard ano il mala- 

to di terapia intensiva, sia nell'ambito pre-clinic o (studi 

sperimentali) sia nell'ambito clinico (clinical tri al); 

- promuovere momenti di educazione aperti sia ai soci che a 



- 2 - 

membri esterni, e di istruzione e formazione profes sionale, ai 

sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successiv e modifica- 

zioni, nonché le attività culturali di interesse so ciale con 

finalità educativa; 

- organizzare attività culturali o ricreative di interesse so- 

ciale, incluse attività, anche editoriali, di promo zione e dif- 

fusione della cultura scientifica e non e della pra tica del vo- 

lontariato e delle attività di interesse generale. 

b)-nel campo musicale: 

- dimostrare, anche tramite la storia ultrasessantennale del 

quartetto vocale Mnogaja Leta, di cui Luciano è sta to ispirato- 

re e componente fondamentale, come l'Unione tra la Scienza e 

l'arte, in particolare la musica, possano convivere  nello stes- 

so individuo e in un'unica associazione, si aliment ino a vicen- 

da e il loro mix funga da potente amplificatore del la qualità e 

del valore di ognuna di esse; 

- generare, nelle nuove generazioni, l'interesse per la polifo-  

nia e in particolare la musica corale intesa come l 'insieme 

delle discipline artistiche (composizione, esecuzio ne, direzio- 

ne) che riguardano lo "strumento musicale" che si c hiama "Co- 

ro": in particolare l'interesse per il canto popola re sia esso 

pensato e scritto per il popolo "popular music" sia  proveniente 

dal popolo "musica folk" e anche la "musica colta";  

- valorizzare Gruppi corali e polifonici esistenti; 

- favorire la costituzione e crescita di nuovi Gruppi Corali e  

polifonici, anche con percorsi specifici di accompa gnamento; 

- affiancare alla musica polifonica e corale altre discipline 

musicali; 

- progettare e realizzare anche con il contributo di terzi tut- 

te quelle iniziative che sono finalizzate a support are i prece- 

denti punti. 

3.3. Nel perseguire gli scopi sociali sopradescritt i l'Associa- 

zione e i suoi Associati assicurano che vi sia semp re un equi- 

librio di impegno sia di tempo sia economico-finanz iario tra 

quelli relativi al campo scientifico e quelli relat ivi al campo 

musicale. 

3.4. L'Associazione può avvalersi, ai sensi della N ormativa Ap- 

plicabile, di lavoratori dipendenti e di volontari.  

3.5. L'Associazione potrà avvalersi di ogni strumen to atto a 

sensibilizzare su tali scopi l'opinione pubblica no nché a in- 

terloquire con le pubbliche Istituzioni. 

3.6. Le attività dell'Associazione e le sue finalit à sono ispi- 

rate a principi di pari opportunità tra uomini e do nne e ri- 

spettose dei diritti inviolabili della persona. 

3.7. In via secondaria e strumentale, l’Associazion e può svol- 

gere “attività diverse” rispetto all’attività che c ostituisce 

il suo oggetto principale; tali “attività diverse” devono esse- 

re svolte secondo i criteri e i limiti prescritti a i sensi 

dell’art. 6, comma 1, CTS. 

Articolo 4 - Competenza territoriale e affiliazioni  
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4.1. L'Associazione può svolgere la propria attivit à in tutto 

il territorio nazionale e all'estero. 

4.2. Per il raggiungimento delle finalità statutari e, l'Asso- 

ciazione può collaborare, aderire, affiliarsi o con sorziarsi a 

qualsiasi ente pubblico o privato, locale, nazional e o interna- 

zionale, nonché collaborare con organismi, moviment i o associa- 

zioni con i quali ritenga utile avere collegamenti;  può inoltre 

favorire la nascita e lo sviluppo di enti e gruppi anche esteri 

che, anche per singoli settori, si propongono scopi  analoghi al 

proprio, favorendone l'attività, collaborando con e ssi tramite 

opportuni collegamenti e anche favorendo la loro af filiazione 

all'Associazione. 

Articolo 5 - Durata 

5.1. L’Associazione ha durata fino al 31 dicembre 2 100. 

Articolo 6 - Definizione di Associato 

6.1. Sono membri dell’Associazione (d’ora innanzi, lo “Associa- 

to” o, al plurale, gli “Associati”) i soggetti che hanno parte- 

cipato alla stipula dell’atto costitutivo dell’Asso ciazione 

nonché i soggetti che, secondo lo Statuto e la Norm ativa Appli- 

cabile, sono ammessi a parteciparvi come Associati e fintanto 

che non si verifichi una causa di cessazione della loro qualità 

di Associati. 

6.2. Gli Associati si articolano nelle seguenti cat egorie: 

a) Associati Fondatori , i quali sono i soggetti che hanno par- 

tecipato alla costituzione dell’Associazione; 

b) Associati Onorari , i quali sono i soggetti ammessi quali 

membri dell’Associazione in ragione delle loro cara tteristiche, 

delle loro qualità, dei loro comportamenti; non son o tenuti al 

versamento di alcuna quota associativa e non hanno diritto di 

voto; 

c) Associati Ordinari , i quali sono i membri dell’Associazione 

diversi dai precedenti; 

precisandosi che quando, nello Statuto, si menziona no gli Asso- 

ciati, senz’altra aggettivazione, ci si riferisce i ndistinta- 

mente agli Associati Fondatori e Ordinari. 

6.3. La qualità di Associato è a tempo indeterminat o e cessa 

solo per recesso, esclusione, morte o estinzione de ll’Associato 

(o altre cause di cessazione previste dalla Normati va Applica- 

bile). 

Art. 7 - Diritti degli Associati 

7.1. Il presente Statuto si ispira ai più ampi prin cipi di de- 

mocrazia interna e pertanto tutti gli Associati han no diritto 

di voto per tutto quanto la Normativa Applicabile e  lo Statuto 

fa rientrare nelle prerogative dell’Assemblea degli  Associati. 

7.2. Gli Associati Fondatori e Ordinari hanno dirit to di acce- 

dere alle cariche sociali senza alcuna limitazione,  e hanno i 

diritti di informazione e di controllo stabiliti da lla Normati- 

va Applicabile e dal presente statuto. 

7.3. L’Associato che svolge attività non profession ali per 

l’associazione non può essere retribuito, ma ha dir itto al rim- 
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borso delle eventuali spese sostenute per l’attivit à prestata. 

7.4. Gli Associati Fondatori e Ordinari hanno dirit to 

all’accesso ai documenti, alle delibere, bilanci, r endiconti e 

registri dell’Associazione. 

Art.8 - Doveri degli Associati 

8.1. Gli Associati svolgeranno la propria attività 

nell’Associazione in modo personale, volontario e g ratuito, 

senza fini di lucro, in ragione delle esigenze e di sponibilità 

personali dichiarate. 

8.2. Il comportamento dell’Associato nei confronti degli altri 

aderenti e all’esterno dell’Associazione deve esser e animato da 

spirito di solidarietà e attuato con correttezza, o nestà, buona 

fede, trasparenza, probità e rigore morale nel risp etto del 

presente Statuto e delle linee programmatiche decis e dal Consi- 

glio Direttivo.  

Articolo 9 – Pluralità degli Associati 

9.1. L’Associazione presuppone la pluralità degli A ssociati e, 

pertanto, il non temporaneo venir meno della plural ità degli 

Associati è da considerare come una fattispecie di scioglimento 

dell’Associazione.  

Articolo 10 - Ammissione degli Associati 

10.1. L’assunzione della qualità di Associato conse gue 

all’accoglimento della domanda di ammissione (d’ora  innanzi, la 

“Domanda”) proposta dal soggetto che, presentandola , dichiari 

di condividere le finalità che l'Associazione si pr opone e di 

impegnarsi – in caso di ammissione – a osservare lo  Statuto e i 

regolamenti dell'Associazione nonché la Normativa A pplicabile. 

10.2. L’organo preposto all’esame, all’approvazione  e al re- 

spingimento della Domanda è il Consiglio Direttivo,  cui essa va 

indirizzata. 

10.3. Il Consiglio Direttivo deve deliberare in ord ine alla Do- 

manda entro venti giorni dal suo ricevimento. 

10.4. Se entro il decimo giorno successivo alla sca denza del 

predetto termine di venti giorni la deliberazione a ssunta dal 

Consiglio Direttivo in ordine alla Domanda non sia comunicata 

al soggetto che l’ha presentata, la Domanda si inte nde accetta- 

ta. 

10.5. In caso di respingimento della Domanda, la re lativa deli- 

berazione deve essere adeguatamente motivata. 

10.6. Il soggetto che ha presentato la Domanda assu me la quali- 

tà di Associato con effetto dal giorno in cui ricev e la comuni- 

cazione dell’accoglimento della Domanda.  

Articolo 11 - Recesso dell’Associato 

11.1. Qualunque Associato, anche Onorario, può, in qualsiasi 

momento, comunicare la sua volontà di recedere 

dall’Associazione e di cessare conseguentemente la sua qualità 

di Associato. 

11.2. La comunicazione di recesso deve essere effet tuata me- 

diante lettera raccomandata o con posta elettronica  certifica- 

ta. 



- 5 - 

11.3. La dichiarazione di recesso ha efficacia imme diata dal 

momento della ricezione della comunicazione di rece sso da parte 

dell’Associazione. 

Articolo 12 - Esclusione dell’Associato 

12.1. Il Consiglio Direttivo può deliberare l’esclu sione 

dell’Associato che si renda inadempiente rispetto a gli obblighi 

derivanti dalla sua qualità di Associato o per grav i motivi, 

ivi compreso il mancato versamento della "Quota Ann uale". 

12.2. La deliberazione di esclusione, recante la mo tivazione in 

base alla quale la decisione è stata adottata, deve  essere co- 

municata all'escluso mediante lettera raccomandata o posta e- 

lettronica certificata. 

12.3. La deliberazione di esclusione sospende i dir itti di par- 

tecipazione dell’Associato medesimo all’organizzazi one e 

all’attività dell’Associazione con effetto dal mome nto in cui 

essa è comunicata all’escluso. 

Articolo 13 - Patrimonio iniziale 

13.1. Il patrimonio dell’Associazione è costituito dalle risor- 

se apportate in sede di costituzione dell’Associazi one nonché 

alla stessa pervenute, a qualsiasi titolo, nel cors o della sua 

attività. 

Articolo 14 - Entrate 

14.1. L’Associazione finanzia la sua attività, nel rispetto 

della Normativa Applicabile, mediante: 

a) il percepimento delle Quote Annuali associative;  

b) le donazioni e le disposizioni testamentarie; 

c) i redditi derivanti dal patrimonio dell’Associaz ione; 

d) gli introiti di qualsiasi natura conseguiti per effetto 

dell’attività dell’Associazione; 

e) gli eventuali avanzi di gestione, comunque denom inati; 

f) ogni altra entrata conseguita dall’Associazione.  

14.2. L’adesione all’Associazione non comporta per gli Associa- 

ti obblighi di finanziamento o di esborso ulteriori  rispetto al 

versamento della Quota Iniziale e della Quota Annua le; è comun- 

que facoltà dell’Associato di effettuare apporti ul teriori ri- 

spetto a quelli dovuti in base allo Statuto. 

Articolo 15 - Quota Iniziale e Quota Annuale 

15.1. L’assunzione della qualità di Associato è sub ordinata al 

previo versamento all’Associazione di una somma di denaro il 

cui importo è stabilito dal Consiglio Direttivo (la  "Quota ini- 

ziale"). 

15.2. Ogni Associato è obbligato, per ciascun eserc izio - suc- 

cessivo a quello in cui ha assunto la qualifica di Associato - 

nel quale dura la sua appartenenza all’Associazione , al versa- 

mento all’Associazione di una somma periodica il cu i importo è 

stabilito dal Consiglio Direttivo (la "Quota Annual e").  

Articolo 16 - Divieto di distribuzione di utili 

16.1. È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili e 

avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denomi nate a fon- 

datori, associati, lavoratori e collaboratori, ammi nistratori e 
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altri componenti degli organi dell’Associazione, an che nel caso 

di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale 

del rapporto associativo.  

Articolo 17 - Organi 

17.1. Sono organi dell’Associazione (gli “Organi”):  

a) l’Assemblea degli Associati (la “Assemblea”); 

b) il Consiglio Direttivo; 

c) il Presidente del Consiglio Direttivo (il “Presi dente”) e il 

Vice Presidente del Consiglio Direttivo (il “Vice P residente”); 

d) il Tesoriere; 

e) l’Organo di Controllo (qualora la sua nomina sia  obbligato- 

ria per legge o sia facoltativamente deliberata 

dall’Assemblea); 

f) il Revisore Legale (qualora la sua nomina sia ob bligatoria 

per legge o sia facoltativamente deliberata dall’As semblea). 

Articolo 18 – Competenze dell’Assemblea 

18.1. L’Assemblea si riunisce almeno una volta all’ anno, entro 

il 30 aprile, per l’approvazione del bilancio d’ese rcizio. 

18.2. L’Assemblea inoltre: 

a) delinea gli indirizzi generali dell’attività 

dell’Associazione; 

b) nomina e revoca i membri del Consiglio Direttivo ; 

c) nomina, ove sia obbligatorio per legge o qualora  lo ritenga 

comunque opportuno, l’Organo di Controllo e ne disp one la revo- 

ca; 

d) nomina, ove sia obbligatorio per legge o qualora  lo ritenga 

comunque opportuno, il Revisore Legale e ne dispone  la revoca; 

e) delibera sulle modifiche dallo Statuto; 

f) approva ogni regolamento (fatta eccezione per qu elli che lo 

Statuto demanda all’approvazione del Consiglio Dire ttivo) la 

cui emanazione sia ritenuta opportuna per disciplin are 

l’organizzazione e l’attività dell’Associazione; in  particola- 

re, approva il regolamento che disciplina lo svolgi mento 

dell’Assemblea; 

g) delibera la trasformazione, la fusione, la sciss ione, lo 

scioglimento e la liquidazione dell’Associazione; 

h) delibera su ogni altra materia attribuita alla s ua competen- 

za dallo Statuto e dalla Normativa Applicabile. 

Articolo 19 – Convocazione dell’Assemblea 

19.1. L’Assemblea è convocata dal Presidente ogni q ualvolta 

questi lo ritenga opportuno oppure ne sia fatta ric hiesta da 

almeno un sesto degli Associati o da almeno un terz o dei Consi- 

glieri oppure dall’Organo di Controllo (se nominato ). 

19.2. L'Assemblea può essere convocata anche al di fuori dalla 

sede, purché nel territorio italiano. 

19.3. La Convocazione dell’Assemblea è effettuata c on avviso 

spedito mediante posta elettronica contenente l’ind icazione del 

luogo, del giorno e dell’ora della riunione, sia di  prima che 

di seconda convocazione, e l’elenco delle materie d a trattare; 

tra la prima e la seconda convocazione devono decor rere almeno 
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24 ore. 

19.4. L’avviso di convocazione è spedito almeno die ci giorni 

prima dell’adunanza: 

a) agli Associati: 

- agli indirizzi di posta elettronica risultanti da l Li- 

bro degli Associati; 

- pubblicato sul sito internet dell'Associazione; 

- esposto nelle sedi dell’Associazione e nei locali  da 

essa gestiti; 

b) ai Consiglieri e ai membri dell’Organo di Contro llo (se no- 

minati), agli indirizzi di posta elettronica da ess i dichiarati 

all’atto della loro nomina o successivamente. 

19.5. L’Assemblea è comunque validamente costituita  e atta a 

deliberare qualora siano presenti tutti gli Associa ti, tutti i 

Consiglieri e tutti i membri dell’Organo di Control lo (se nomi- 

nati). 

Articolo 20 – Presidenza dell’Assemblea 

20.1. L’Assemblea è presieduta dal Presidente o, in  caso di sua 

assenza o impedimento, dal Vice Presidente; in manc anza, dal 

Consigliere più anziano d’età. 

20.2. Il Presidente dell’Assemblea è assistito da u n Segreta- 

rio. 

20.3. Il Presidente verifica la regolarità della co stituzione 

dell’Assemblea, accerta l’identità e la legittimazi one dei sog- 

getti che vi partecipano, regola lo svolgimento del l’adunanza, 

accerta e proclama i risultati delle votazioni; di tutto quanto 

precede deve essere dato conto nel verbale dell’adu nanza, che 

il Presidente dell’Assemblea sottoscrive dopo aver svolto atti- 

vità di supervisione durante la sua redazione. 

Articolo 21 – Deliberazione dell’Assemblea 

21.1. L’Assemblea è validamente costituita: 

a) in prima convocazione, qualora vi partecipi alme no la metà 

degli Associati; 

b) in seconda convocazione, qualunque sia il numero  degli Asso- 

ciati che vi intervengano. 

21.2. Hanno diritto di partecipare all’Assemblea e di esprimere 

il proprio voto tutti gli Associati che siano iscri tti nel Li- 

bro degli Associati e in regola con il versamento d ella Quota 

Annuale. 

21.3. Ogni Associato ha diritto a un voto. 

21.4. Ogni Associato può conferire delega di interv ento e di 

voto in Assemblea ad altro Associato che non sia me mbro del 

Consiglio Direttivo, membro dell’Organo di Controll o, Revisore 

Legale o dipendente dell’Associazione; il delegato non può ri- 

cevere più di cinque deleghe. 

21.5. Le deliberazioni dell’Assemblea sono adottate  con il voto 

favorevole della maggioranza degli Associati presen ti, in pro- 

prio o per delega. 

21.6. Le deliberazioni aventi a oggetto le modifica zioni dello 

Statuto, l’estinzione o lo scioglimento dell’Associ azione sono 
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assunte con il voto favorevole dei tre quarti degli  Associati 

presenti, tanto in prima che in seconda convocazion e. 

21.7. L’assemblea può svolgersi anche con gli inter venuti di- 

slocati in più luoghi, contigui o distanti, audio/v ideo colle- 

gati, a condizione che siano rispettati il metodo c ollegiale e 

i principi di buona fede e di parità di trattamento  degli Asso- 

ciati; in tal caso, è necessario che: 

a) sia consentito al Presidente dell’Assemblea, anc he a mezzo 

di un’apposita segreteria di presidenza, di accerta re inequivo- 

cabilmente l’identità e la legittimazione degli int ervenuti, di 

regolare lo svolgimento dell’adunanza, di constatar e e procla- 

mare i risultati della votazione; 

b) si predisponga il foglio delle presenze, in cui devono esse- 

re indicati i nominativi dei soggetti intervenuti a ll’adunanza; 

detto foglio di presenza deve essere allegato al ve rbale 

dell’adunanza; 

c) sia consentito al segretario verbalizzante di pe rcepire ade- 

guatamente gli eventi assembleari; 

d) sia consentito agli intervenuti di interagire in  tempo reale 

alla discussione e alla votazione simultanea sugli argomenti 

all’ordine del giorno. 

21.8. È altresì espressamente attribuita all'organo  amministra- 

tivo la facoltà di stabilire nell'avviso di convoca zione che 

l'assemblea si tenga esclusivamente mediante mezzi di telecomu- 

nicazione, omettendo l'indicazione del luogo fisico  di svolgi- 

mento della riunione. 

Articolo 22 – Competenze del Consiglio Direttivo 

22.1. Il Consiglio Direttivo è l’organo preposto 

all’amministrazione dell’Associazione. 

22.2. Al Consiglio Direttivo: 

a) nomina tra i suoi membri il Presidente, il Vicep residente, 

il Tesoriere dell’Associazione; 

b) approva i regolamenti ritenuti utili per il buon  funziona- 

mento della Associazione; 

c) definisce il programma annuale delle attività 

dell’Associazione; 

d) esamina e delibera sulle domande di ammissione, sul recesso 

degli stessi e sull'esclusione degli Associati; 

e) stabilisce l’ammontare della quota associativa a nnuale; 

f) pubblica e diffonde informazioni varie sull’atti vità 

dell’Associazione; 

g) attribuisce la qualifica di Associato onorario –  ai sensi di 

quanto previsto all’art. 6.2. - a chi si sia partic olarmente 

distinto circa le tematiche indicate nell’art. 3;  

h) può istituire gruppi di lavoro a cui attribuire specifici 

compiti connessi alla attività dell’Associazione; 

i) decide su tutte le questioni che interessano l’A ssociazione 

e gli Associati. 

l) gestisce l’Associazione in ogni suo aspetto, sec ondo gli in- 

dirizzi delineati dell’Assemblea; 
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m) compiere qualsiasi atto di amministrazione ordin aria e stra- 

ordinaria in nome e per conto dell’Associazione; 

n) predisporre il progetto di bilancio d’esercizio da sottopor- 

re all’approvazione dell’Assemblea; 

o) delibera in ordine al trasferimento della sede 

dell’Associazione nell’ambito del medesimo Comune; 

p) svolge ogni altro compito previsto dallo Statuto  e dalla 

Normativa Applicabile di competenza dell’organo amm inistrativo 

dell’Associazione. 

22.4. Il Consiglio Direttivo si svolge e delibera u tilizzando 

il metodo collegiale. 

Articolo 23 – Composizione del Consiglio Direttivo 

23.1. Il Consiglio Direttivo è composto, a scelta 

dell’Assemblea all’atto della sua nomina, da un min imo di cin- 

que ad un massimo di quindici Consiglieri. 

Articolo 24 – Gratuità dell’incarico 

24.1. Dalla nomina a Consigliere, a Presidente, a V ice Presi- 

dente e a Tesoriere non consegue alcun compenso, sa lvo il rim- 

borso delle spese effettivamente sostenute e docume ntate per 

l’attività prestata ai fini dello svolgimento della  funzione. 

Articolo 25 – Durata della carica 

25.1. Il Consiglio Direttivo dura in carica per tre  esercizi e 

scade in coincidenza con l’Assemblea convocata per 

l’approvazione del bilancio d’esercizio relativo al  terzo eser- 

cizio di durata della carica. 

25.2. Qualora, per qualsiasi motivo, venga meno la maggioranza 

dei Consiglieri, l’intero Coniglio Direttivo si int ende decadu- 

to e occorre fa luogo alla sua rielezione. 

25.3. In caso di cessazione dalla carica, per quals iasi motivo, 

di un Consigliere, il Consiglio Direttivo fa luogo a cooptazio- 

ne; il Consigliere cooptato dura in carica fino all 'Assemblea 

più prossima, al cui ordine del giorno deve essere posto 

l’argomento della sostituzione del Consigliere cess ato dalla 

carica dura in carica per lo stesso residuo periodo  durante il 

quale sarebbe rimasto in carica il Consigliere cess ato. 

25.4. I Consiglieri sono rieleggibili. 

Articolo 26 – Convocazione del Consiglio Direttivo 

26.1. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presid ente con 

frequenza almeno trimestrale ed inoltre ogni qualvo lta questi 

lo ritenga opportuno oppure ne sia fatta richiesta dalla mag- 

gioranza dei Consiglieri o dall’Organo di Controllo  (se nomina- 

to). 

26.2. La convocazione è effettuata con avviso spedi to mediante 

posta elettronica contenente l’indicazione del luog o, del gior- 

no e dell’ora della riunione e l’elenco delle mater ie da trat- 

tare. 

26.3. L’avviso di convocazione è spedito a tutti i Consiglieri 

e ai membri dell’Organo di Controllo (se nominati),  almeno die- 

ci giorni prima dell’adunanza; in caso di urgenza, l’avviso è 

spedito almeno tre giorni prima. 



- 10 - 

26.4. Il Consiglio Direttivo è comunque validamente  costituito, 

anche in assenza delle suddette formalità di convoc azione, qua- 

lora siano presenti tutti i Consiglieri e tutti i m embri 

dell’Organo di Controllo (se nominati). 

Articolo 27 – Deliberazione del Consiglio Direttivo  

27.1. Il Consiglio Direttivo è validamente costitui to qualora 

siano presenti almeno la metà dei suoi componenti. 

27.2. L'adunanza è presieduta dal Presidente o, in caso di sua 

assenza, impedimento o rinuncia, dal Vice President e; in man- 

canza, dal Consigliere più anziano d’età. 

27.3. Le deliberazioni del Consiglio Direttivo sono  assunte con 

il voto favorevole della maggioranza dei Consiglier i presenti. 

27.4. In caso di parità di voti, prevale il voto di  chi presie- 

de la riunione. 

27.5. Il Consiglio Direttivo può svolgersi anche co n gli inter- 

venuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti , au- 

dio/video collegati, a condizione che siano rispett ati il meto- 

do collegiale e i principi di buona fede e di parit à di tratta- 

mento dei Consiglieri. In tal caso, è necessario ch e: 

a) sia consentito al Presidente di accertare inequi vocabilmente 

l’identità e la legittimazione degli intervenuti, d i regolare 

lo svolgimento dell’adunanza, di constatare e procl amare i ri- 

sultati della votazione; 

b) sia consentito al segretario verbalizzante di pe rcepire ade- 

guatamente lo svolgimento dell’adunanza; 

c) sia consentito agli intervenuti di partecipare i n tempo rea- 

le alla discussione e alla votazione simultanea sug li argomenti 

all’ordine del giorno. 

Articolo 28 – Presidente e Vice Presidente 

28.1. Al Presidente del Consiglio Direttivo spetta di: 

a) effettuare l’ordinaria amministrazione dell’Asso ciazione e 

di curarne il legittimo ed efficiente andamento; 

b) convocare l’Assemblea e il Consiglio Direttivo e  dare esecu- 

zione alle loro deliberazioni; 

c) rappresentare l’Associazione di fronte ai terzi e anche in 

giudizio; 

d) attribuire, ove sia necessario od opportuno, la rappresen- 

tanza dell’Associazione anche a soggetti estranei a l Consiglio 

Direttivo. 

28.2. In casi eccezionali di necessità e urgenza il  Presidente 

può anche compiere atti di straordinaria amministra zione; in 

tal caso, deve contestualmente convocare il Consigl io Direttivo 

per la ratifica del suo operato. 

28.3. Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in ogni sua 

attribuzione ogni qualvolta questi sia impedito all ’esercizio 

delle proprie funzioni; il solo fatto dell’agire de l Vice Pre- 

sidente in mancanza del Presidente costituisce per i terzi pro- 

va dell’impedimento del Presidente. 

Articolo 29 – Tesoriere 

29.1. Il Tesoriere: 
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a) cura la gestione della cassa dell’Associazione e  ne tieni 

idonea contabilità; 

b) effettua le verifiche contabili e controlla la t enuta dei 

libri contabili; 

c) predispone, dal punto di vista contabile, il pro getto di bi- 

lancio d’esercizio per l’approvazione che deve farn e il Consi- 

glio Direttivo.  

Articolo 30 – Composizione dell’Organo di Controllo  

30.1. L’Organo di Controllo è formato, secondo quan to stabilito 

dall’Assemblea all’atto della nomina, da un Control lore Unico o 

da un Collegio di Controllori composto da tre Contr ollori Ef- 

fettivi, a uno dei quali il Consiglio Direttivo att ribuisce la 

Carica di Presidente del Collegio dei Controllori. 

Articolo 31 – Durata in carica dell’Organo di Contr ollo 

31.1. L’Organo di Controllo dura in carica per tre esercizi e 

scade in coincidenza con l’Assemblea convocata per 

l’approvazione del bilancio consuntivo relativo al terzo eser- 

cizio di durata della sua carica. 

31.2. I membri dell’Organo di Controllo sono rieleg gibili. 

Articolo 32 – Compiti e funzionamento dell’Organo d i Controllo 

32.1. I membri dell’Organo di Controllo partecipano  di diritto 

alle adunanze dell'Assemblea e del Consiglio Dirett ivo. 

32.2. Il Collegio dei Controllori è convocato dal s uo Presiden- 

te ogni qualvolta questi lo ritenga opportuno oppur e ne sia 

fatta richiesta da uno dei membri del Collego dei C ontrollori. 

32.3. La convocazione è effettuata con avviso spedi to mediante 

posta elettronica contenente l’indicazione del luog o, del gior- 

no e dell’ora della riunione e l’elenco delle mater ie da trat- 

tare. 

32.4. L’avviso di convocazione è spedito a tutti i membri del 

Collegio dei Controllori almeno otto giorni prima 

dell’adunanza; in caso di urgenza, l’avviso è spedi to almeno 

tre giorni prima. 

32.5. Il Collegio dei Controllori è validamente cos tituito qua- 

lora siano presenti almeno la metà dei suoi membri ed è comun- 

que validamente costituito, anche in assenza delle suddette 

formalità di convocazione, qualora siano presenti t utti i mem- 

bri del Collegio dei Controllori. 

32.6. Il Collegio di Controllo è presieduto dal suo  Presidente 

o, in caso di sua assenza, impedimento o rinuncia, dal membro 

del collegio dei controllori più anziano d’età. 

33.7. Le deliberazioni del Collegio dei Controllori  sono assun- 

te con il voto favorevole della maggioranza di memb ri del Col- 

legio dei Controllori. 

33.8. In caso di parità di voti, prevale il voto di  chi presie- 

de la riunione. 

33.9. Il Collegio dei Controllori può svolgersi anc he con gli 

intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o dis tanti, au- 

dio/video collegati, a condizione che siano rispett ati il meto- 

do collegiale e i principi di buona fede e di parit à di tratta- 
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mento dei membri del Collegio dei Controllori. In t al caso, è 

necessario che: 

a) sia consentito al presidente dell’adunanza di ac cettare ine- 

quivocabilmente l’identità e la legittimazione degl i intervenu- 

ti, di regolare lo svolgimento dell’adunanza, di co nstatare e 

proclamare i risultati della votazione; 

b) sia consentito al segretario verbalizzante di pe rcepire ade- 

guatamente lo svolgimento dell’adunanza; 

c) sia consentito agli intervenuti di partecipare i n tempo rea- 

le alla discussione e alla votazione simultanea sug li argomenti 

all’ordine del giorno. 

Articolo 33 – Compenso dell’Organo di Controllo 

33.1. L’organo di controllo deve essere remunerato come previ- 

sto dai compensi dei professionisti nominati per ta le incarico. 

Articolo 34 – Esercizi associativi 

34.1. L’Associazione organizza la propria attività sulla base 

di esercizi di durata annuale, i quali iniziano il giorno 1 

gennaio e terminano il 31 dicembre di ogni anno.  

Articolo 35 – Bilancio d’esercizio 

35.1. Per ogni esercizio deve essere predisposto il  bilancio 

d’esercizio, redatto e depositato secondo la Normat iva Applica- 

bile. 

Articolo 36 – Devoluzione del patrimonio 

36.1. In ogni caso di estinzione o di scioglimento 

dell’Associazione, il suo patrimonio è devoluto, pr evio parere 

positivo dell’Ufficio di cui all’articolo 45, comma  1, CTS, e 

fatta salva ogni diversa destinazione imposta dalla  legge, ad 

altri enti del Terzo settore, secondo quanto deciso  dal Consi- 

glio Direttivo. 

All'originale firmato: 

Coppadoro Guido - Luca Maria Bettale - Mantovani An gelo - 

Andrea Thomas Beniamino Gambetti - Danilo Vesco - A lessandro 

Ledda - Laura Froner - Paola Zanolini - Stefano Vai a - Davide 

Alberto Chiumello - Pietro Arcagni - Maurizio Mauri  - Alberto 

Fortunato Contri - Francesco Morabito - Novella Fra ncesca 

Chapperon - Vergani Giovanni Luigi - Gianmario Giag noni - 

Giovanni Marchisio - Giamberto Cuzzolin - Tommaso Q uattrin - 

Pierangelo Manelli - Anna Maria Ausilia Rastelli - Barbero 

Alberto Giovanni - Luigi Silvio Emilio Monti - Brun o Zanolini - 

Valentina Giagnoni - Giovanni Mauri - Alberto Vigev ani - 

Gaetano Iapichino - Maurizio Rugginenti - Anna Maur i - Edoardo 

Michele Majno - Nadia Cresciani Ermagora - Andrea V igevani - 

Luca Brazzi - Riccardo Vigorè - Marina Valmaggi - T ommaso 

Giagnoni - Massimo Linares (L.S.) 


